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COLERA - I proletari di Napoli :~~~~::I~~:NC~~TRO­
enunciano con la lotta le respon- SI STRIZZA L'OCCHIO 

b-I- . ~ d - d · d - t- - AL TRA,VESTITO ... sa I Ita el pa ronl emocrls lanl /e:,~a~~,~~;::~~ ;~c~:~;;~~~od~~r ~~ ~~~~:;:bea :J~:~;~ ~h,:;'~/f,;;~e;~~;~ 
battito politico si è fatto più cauto. caratterizzante del nuovo governo, lo 

;cioperi in numerose fabbriche per imporre la vaccinazione e la disinfezione -10.000 dosi per due milioni di abitanti 
I sindaco di Torre del Greco: « A me hanno detto che una foglia di lauro in bocca fa passare ogni malanno» . Una 
minifestazione proletaria 

Una cosa sono gli sproloqui di ferra- scontro tra capitale reazionario, ren-
gosto, fatti quando l'oste è in vacan- dita ecc., e capitale avanzato, tra uo-
za, altra cosa i conti di settembre. mini del centro-destra e uomini del 
Finora, tutto ha funzionato per il nuo- centro-sinistra, è indecorosamente 

« Lo scoppio dell'epidemia di colera 
Napoli è il risultato della completa 

~differenza delle autorità sanitarie. 
el comune e dell'intero paese. Da 
nni epidemie di colera erano presen­
i nel Mediterraneo, in Tunisia , Tur­
hia, Marocco, con grave minaccia 
er l'Italia e in special modo per le 
ittà come Napoli, sede di un porto 
, di traffici nelle aree di epidemia. 

Nonostante questo nessuna misura 
preventiva è stata posta in atto. Il 
vaccino è quasi introvabile su un ter­
ritorio in cui vivono circa due milio­
ni di abitanti. Alla data del 30 agosto 
risultavano pervenute al comune di 
Napoli solamente 10.000 dosi. Di que­
ste solo 3.000 sono state usate im­
mediatamente: per i burocrati di pa­
lazzo S. Giacomo e per i passanti oc-

~HI SONO I PARACADUTISTI 

LE CALUNNIE HANNO 
LE GAMBE CORTE 

I giornali padronali e la stessa Uni­
à accusano Lotta Conti una di trat­
are tutti i paracadutisti come fasci­
:ti, facendo cosi il gioco della destra. 
luesta calunnia è sporca quanto ridi­
:ola. Lotta Continua, e prima Potere 
)peraio a Pisa, ha cercato costante-

armi che i padroni gli avevano mes­
so addosso. Il popolo non vuole eroi: 
ma tiene chiusi nel suo cuore i suoi 
figli ammazzati dal sistema capitali­
sta ( .. . ). 

I corvi fascisti esaltano la gloria 
della Folgore, noi ricorderemo que­
sti giovani ammazzati . Questi giova­
ni strappati, come tutti gli altri prole­
tari. alle loro case per andare a ser­
vire l'industria delle armi e del po­
tere. Per andare a star male, a su­
bire ogni oppressione. Tre giri di cor­
sa nel cortile o sei punito . Niente ti 
è dovuto e tutto quello che hai è in 
più. Vietato fare richieste in comu­
ne. Vietato riunirsi per discutere i 
problemi di tutti. Vietato leggere i 
giornali o associarsi ai civili. Vietato 
tutto. La caserma come la galera. 

150 sono i soldati. morti negli ulti-
mi mesi ". 

casionali senza preoccuparsi di di­
stribuir lo prontamente nelle zone di 
epidemia 

Risulta ino ltre che i bambini al di 
sotto di 4 anni, tra i quali l'incidenza 
di mortalita è massima, non sono sta­
ti vaccinati senza alcuna spiegazione. 

Terminate le prime scorte di vacci­
no, il 30 agosto , le autorità sanitarie 
del comune hanno inventato un nuo­
vo tipo di profilassi distribuendo una 
tantum ai malcapitati di passaggio 4 
compresse di Kelfisina (sulfamidico) 
o di Bactrim (misura del tutto inutile 
messa in atto per cercare di tener 
calma la gente) da ingerire sorseg­
giando acqua da un solo bicchiere. 
Lo stesso per tutti! 

Nessuna sezione periferica del co­
mune di Napoli, nemmeno nelle zone 
più popolose ha avuto disposizioni 
in merito. I medici condotti sono in 
allarme, ma senza istruzioni. né scor­
te di vaccino. L'aeroporto di Capodi­
chino, sia civile che militare , risulta 
sprovvisto di vaccino colerico da più 
di 4 mesi. L'ordine dei medici che si 
vanta di essere tutore della « salute 
pubblica H, dichiara per bocca del suo 
direttore che la situazione non è di 
sua competenza e che ognuno si deve 
arrangiare da sè. Mentre continuano 
i ricoveri al Cotugno , i giornali stra m­
bazzana che la situazione è sotto 
controllo . In realtà ognuno cerca di 
scaricare le responsabilità di una si­
tuazione insostenibile sugli altri. Tut­
ti d imenticano cariche illustri e com­
petenze specifiche che sono soliti 
sbandierare nei biglietti da vis ita e 
nelle conferenze pubbliche. Tutti in­
distintamente si affidano ormai solo 
alla pioggia abbondante che lavi la 

PISA - OGGI LA MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

città sempre più lurida e le loro co­
scienze altrettanto luride. Chiediamo 
la vaccinazione massiccia ed imme­
diata della popolazione a cominciare 
dai proletari che vivono nei quartieri 
più sporchi. Chiediamo la disinfesta­
zione e la derattizzazione della città. 
non come norma momentanea ma co­
me regola ". Questo il comunicato di 
un gruppo di medici di Napoli . 

Dalle notizie ufficiali, probabilmen­
te inferiori alla realtà , i ricoverati so­
no saliti a 154 e i morti a 9; accerta­
ti per lo meno 32 casi di colera su 49 
analizzati. Solo oggi, a quasi 10 gior­
ni dai primi casi. viene annuncia ta la 
spedizione a Napoli di un forte quan­
titativo di vaccini e l 'apertura per do­
mattina di 30 centri sanitari nella cit­
tà . Le dosi arrivate finora, come ri­
suita anche dal comunicato, sono sta­
te somministrate ai dipendenti co­
munali, al personale militare e civile 
della NATO, a chi magari se l 'è po­
tuto procurare per i fatti suoi . pagan­
do; non certo ai proletari e ai loro 
figli che sono i più esposti al conta­
gio. Fino a ieri al Cardarelli. il per­
sonale non era stato vaccinato, nono­
stante la' presenza di casi sospetti di 
colera. non accettati al -Cotugno senza 
una dichiarazione medica precisa. Co­
sì all'ospedale Maresca di Torre del 
Greco. molti infermieri se ne sono 
andati, perché non hanno avuto · né 
vaccino né le minime misure preven­
tive. 

In questa situazione è chiaro che 
la tensione tende a crescere allargan­
dosi dai quartieri alle fabbriche. 

Ieri mattina hanno scioperato dalle 
9 alle 11 ,30 chiedendo la vaccinazio­

(Continua a pago 4) 

va governo, esattamente come fu n- assente. Anzi, succede tutto il con­
ziona a un giocatore di carte che pun- trario. I nostri revisionisti si erano 
ti tutto sul bluff, con avversari che armati di tutto punto per combattere 
hanno garantito in anticipo di non nelle file del capitale buono contro il 
venire mai a vedere. Può durare? capitale cattivo, e poi non hanno tra-

E' molto improbabile Prima di tut- vato più il nemico. f/ centro-sinis tra 
to, naturalmente, perché la condizio- travestito di Rumor, invece di ricac-
ne materiale che si trova a fronteg- ciare indietro l'ala oltranzista e ame-
giare la classe operaia è delle più rikana della borghesia ita liana, sem-
pesanti. e non è fatta certo per atte- bra averla galvanizzata e spinta allo 
nuarne la combattività . arrembaggio. E non per buttare 'giù 

L'esempio entusiasmante della Rumor. ma per fargli fare, col plauso 
classe operaia in Germania, dell'on- del PCI, i propri interessi politici ed 
data di lotte autonome per il salario e ecof1omici . 
/'indennità di carovita, è la migliore Questa situazione paradossale 
premessa e sollecitazione per gli per i nostri revisionisti - si era an-
operai italiani. Ai quali tocca. come nunciata fin dalla crisi del governo 
sempre, di rovesciare il bluff gover- Andreotti con l'assalto di Monti e Ru-
nativo e delle sue benevole opposi- sconi al Messaggero, e non ha fatto 
zioni. che precisarsi col passare del tempo. 

Di questo abbiamo abbastanza par- Altro che patto sociale fra Agnelli e 
lato, e d'ora in poi 'si tratterà di Star Amendola contro la rendita. Servizie-
dietro ai fatti. vale com'è Amendola, chi gliela fa 

Ma ci sono altre domande alle qua- fare ad Agnelli a litigare coi suoi mi-
li i primi due mesi di vita del gover- gli ori colleghi, dai petrolieri ai pa­
no Rumor consentono di cominciare a stai? f quali non sono mai stati cosi 
rispondere, e sopratutto quella sul arzilli: serrano le pompe di benzina, 
ruolo dei revisionisti, nel gruppo di- imboscano il grano, ne fanno di tutti 
rigente del PCI e dei sindacati. I quali i cofori, contando su un governo che 
hanno accolto il cambio di cavallo "non vuole ripetere gli errori del 
tra Andreotti e Rumor della borghe- passato centro-sinistra », e quindi si 
sia italiana e del suo partito di regi- comporta come un autentico centro­
me con l'offerta del/a più sviscerata destra. Non per niente alla segreteria 
omertà e complicità. Sta di fatto che del partito di regime o'è Fanfani , e ai 
la strada nella quale si sono baldan- vertici dei corpi separati dello stato 
zosamente avventurati si rivela , oltre ci sono gli uomini di Andreotti, e die-
le stessI? aspettative, un vicolo cieco. tro le firme del capitalismo rampante 
Che cosa resta delle previsioni e del- italiano , dai petrolieri agli alimentari, 
le giustificazioni che il gruppo diri- ci sono gli americani. Quel centro-si-
gente del PCI forniva come alibi alla nistra che avrebbe dovuto far esplo-
collaborazione con i fautori della tre- dere la presunta contraddizione fra 
gua sociale e del blocco salariale? borghesi buoni e cattivi, sta favoren-
Ben poco, ci pare. Di scelte riforma- do invece la compattezza nelle file 
trici, non se ne parla nemmeno, ma borghesi. (Con l'eccezione feroce di 
questa è la cosa più scontata; era un demagogico attacco ai bottegai, la-
stato Rumor, proprio nel discorso sciati in balia di nessuno, dato che il 

. inaugurale , a introdurre questa novi- PCI stesso non protesta troppo in 10-
tà rivoluzionaria rispetto al centro-si- ro nome: effetti del patto sociale!). 

ente, e spesso raccolto, rapporti di 
iolidarietà e di chiarificazione con 
luanti, facendo il servizio di leva 
ìome paracadutisti, non avevano in­
enzione di subire il ricatto dell'ob­
edienza allo spirito di corpo e alla 
~anipolazione fascista della gerar~ 
inia. Fra gli innumerevoli documenti 
el nostro atteggiamento, pubblichia-
110 alcuni passi dall'articolo che il 
ostro giornale dedicava nel novem· 
,re '71 alla morte di 46 parà, cadu­
. alla Meloria con l'aereo che li tra­
.portava. Anche su quell'episodio i 
ascisti tentarono di imbastire una 
idicola provocazione contro di noi. 
'roprio perché questa è sempre stata 
a nostra posizione. noi possiamo og· 
ri a fronte alta e coerentemente ri­
lendicare lo scioglimento del corpo 
lei parà. Quest'ultimo non è tutto 
:omposto da soldati fascisti; ma esi­
.te proprio per consentire a una ge: 
'archia militarista e fascista di as· 
;ervire alle proprie manovre una trup­
)a armata e selezionata, Questo san­
lO a perfezione i proletari di Livor. 
IO e di Pisa, primi fra tutti i militan­
. del PCI, che non hanno dimenticato 
e barricate del '60, né le provocazioni 

LAVORATORI E PROLETARI IN DIVISA UNITI CONTRO 
I FASCISTI IN CAMICIA NERA E IN UNIFORME 

nistra tradizionale, che quello si pre- C'è qualcuno che ritiene che questo 
sentava promettendo riforme mai rea- sia un passo avanti? La verità è che 
lizzate. e questo si presenta promet- il centro-sinistra, oggi come oggi, non 
tendo che a fare le riforme non c'è dà nessun. fastidio agli uomini del 
neanche da pensarci. centro-destra. E perché dovrebbe sce-

In questa situazione da accattoni, gliere di dargliene. sapendo quanta 

ussoliniane del colonnello Palum-

dirigenti del PCI, dunque, mento­
IO per denigrarci, e offendono così 
loro stessi militanti. Ma quello che 

~ ancora più grave è che, in nome di 
,na malintesa « civile convivenza" 
• i, ri~iutano di accogliere la parol~ 
f ordine squisitamente de~ocratica 
lello scioglimento di corpi militari 
:he so~o vere e proprie legioni da 
:?Ipo ~I stato, e, per usare il linguag­
)'0 de. nostri critici, indiscutibilmen­
:e i ncostituzional i. 

C( I 46 PARACADUTISTI 
AMMAZZATI 

46 giovani soldati morti a Pisa , Non 
Hano giovani a cui piaceva giocare 
Ila guerra. Erano nella maggioranza 
']Ii di lavoratori. Qualcuno di loro 
'eva provato come tutti i proletari in 
fisa la condizione bestiale del ser­
' o di le va , la miseria che pesa sul ­

a,' famiglia e aveva visto nel passag­
, tra i paracadutisti un'occasione 

... r sta re meglio Li esaltano come 
;fill. Ma non avevano nessuna vo­
ql", d i essere eroi con le divise e le 

Continua in città la mobilitazione 
antifascista e la preparazione della 
manifestazione di sabato. Nelle fab· 
briche e nei quartieri di Pisa ii giu · 
dizio che si dà sulla aggressione 
squadri sta è unanime. L ' interpretazio­
ne della rissa fra « facinorosi" di op­
poste tendenze, quella fornita dalla 
stampa borghese e raccolta in un in­
credibile e vergognoso manifesto dal 
PSI , non trova nessun credito. In trop­
pi hanno visto la dinamica dei fatti . 
in troppi hanno visto l'aggressione ai 
passanti e agli autobus di linea (su 
cui ritornano ben 4 testimonianze di 
autisti) anche se la stampa sembra 
essersene dimenticata In piazza Ga­
r ibaldi continuano le discussioni e i 
capannell i sulla necessità di rispon­
dere nel modo più f ermo al le aggres· 
sioni. Nei capannelli non si trovano 
solo operai, student i, giovani. prole­
tari, ma anche folti gruppi di m il itar i 
della vicina caserma d i art iglie ri a che 
parlano della vita sotto le armi e del 
ruolo fascista svolto dalle gerarchie 
mi litari. Si parla anche de Il a posi­
Zione del PCI e dell'Unità che, se 
pure si distingue dagli altr i giornali 
e invece di parlare di rissa parla di 
« scontri provocati da paracadutisti ", 
assumI:! una posizione assolutamente 
estranea a quella che è la discussio­
ne che in questi giorni avviene fra gli 
stessi militanti del PCI. quando insi-

ste a dire che la sin istra rivoluziona­
ria ricerca .. la violenza. la r issa , l 'ac­
cusa ind iscriminata ". 

In questo l'Unità si allinea ai g ior­
nali padrona li che solo oggi. dopo 
giorni cii s ilenzio . danno grande evi­
denza all'episodiO. perché sono final ­
mente riusciti a trovare una spiega­
zione che ne mascheri l'enorme gra· 
vità: la «scoperta" del la giornata. 
che rimbalza dalle colonne de l18 Stam­
pa a que ll e del Corriere del la Sera . 
è che Lotta Continua da tempo at· 
tacca i paracadutisti definendoli tut ­
t i fascisti, e che da questo nascono 
gli scontri. La' realtà è ben diversa: 
nessuno può far finta di non cono­
scerla: è da anni che Lotta Cont inua 
denunc ia le crim inali specu lazioni che 
i gerarchi mi li tari conducono suila 
pelle dei parà. uno dei corpi nei qua­
li la mortalità durante le esercitazio­
ni è più alta: è da anni che i nostri 
manifesti mettono in guardia contro 
il lavaggio del cervello che un grup­
po di ufficiali fasci st i opera sui mil i· 
tdri di leva, per metterli contro i 
compagni e contro tutta la popolazio­
ne d i Pis a. Ma c'è ulla bella d ifféren-
za fra ii ribddlre - come noi faccia ­
mo - che non bisoçjna conSldenne 
tutti i parà in blocco come fascisti. 
e dimenticare, come fa il PCI, il ruo­
lo che gioca nella strategia della de­
stra l'utilizzazione dei rapporti privi-

legiati con i corp i speciali dell 'eser­
cito . i cronisti de ll'Unità si trovano 
isolati, sopratutto quando in nome 
della" c iv il e convivenza" sostengono 
che una criminale aggressione fasc i­
sta deve rimanere senza una attiva 
risposta politica di massa ; in questo 
non c'è nessun compagno disposto a 
seguirli. 

il gruppo dirigente del PCI aveva fat- forza hanno nell'apparato di potere 
to appello sopratutto alla necessità economico, e nell'apparato dello sta-
di invertire la tendenza in senso anti- to , dal momento che, nello schiera-
fascista, da una parte, e di allearsi mento parlamentare, non c'è nessuno 
col grande capitale avanzato contro il che se la prende, e anzi i dirigenti 
capitale più retrivo e reazionario e del PCI non fanno che rinnovare gli 
contro la « rendita " (cioè il patto so- attestati di benemerenza al governo? 
ciale). Duello che al PCI chiedevano Se ce n'era bisogno, questa riedi-
i padroni e la DC è stato mantenuto, zione travestita del centro-sinistra 
con gli interessi: tregua sociale, ri- conferma limpidame'nte dunque la so-
fiuto e anzi attacco della lotta sul sa- stanza suicida e avventufista del 
lario, copertura di un inesistente « realismo" opportunista : i revisioni-
blocco dei prezzi. Quello che il PCI sii stanno pagando il prezzo più alto 
diceva di volerne ottenere in cambio per la contropartita più miserabile. 

Sabato 1 settembre. alle ore è sparito, senza lasciare neanche lo Ci ripenseranno, cercheranno di rad-

PISA 

17,30, Manifestazione antifasci· odore . Di riforme, l'abbiamo già de t- drizzare il tiro? Anche questo è mol-
sta. Contro le provocazioni omi- to. non si parla nemmeno. to improbabile: non è mai successo. ' 
cide . contro la sfida di chi usa Duanto all'antifascismo, c'è poco Quello che è sempre successo, e 
dell'esercito come di una bano da stare allegri La campagna contro che sta per succedere ancora, è che 
da squadri sta . il MSI e stata accantonata , e del pro- siano costretti a ripensarci. dalla 

La manifestazione partirà da cesso ad A/mirante sembra che nes- classe operaia. 
piazza S. Antonio, e si conclu· suno si ricordi . I fascisti continuano 
derà in piazza S. Si!vestro con ad aggredire e acco/tellare, scelgono 
un comizio del compagno Adria- le regioni rosse come terreno privi-
no Sofri. legiato per /e loro provocazioni, agi-

Alla manifestazione hanno scano in combutta diretta con forze 
aderito, fra gli altri, il Coordina- militari "speciali» dello stato , come 
mento provinciale del PDUP, il i paracadutisti Quanto al/a democra-
centro dei Manifesto. Avan· tizzazione deflo slato , abbiamo Avuto 
guardia Operaia. la Lega dei Co· l'estensione a gerarchi militari e po-
munisti, il PC (m-I) I. Viva il /iziotti dei regali di Andreotti ai S(I-

Comunismo. perburocrati, un ciclo al/argato cii de· 
Tutti i proletari, i comunisti. portazioni carcerarie , e (fila difesa in-

gli antifascisti toscani. sono in- I transigente contro i ladri di mf>/oni e 
vitati a parrecipare. (,!il ' l' 'I. dIO C .. giova dall'lfe),-
. _______________ '1 lo debole vengano diplomati. Quan: 

In quarta pagina: 
Germania: Alla Ford 
di Colonia regna l'or­
dine degli assassini. 
Ucciso un lavoratore 
turco durante l'ag­
gressione poliziesca 
di gioved' 



2 - LOTTA CONTINUA 

LA SPECULAZIONE NASCE 
DAI -GRANAI DI · BONOMI 
Il ruolo della Federconsorzi sul mercato del grano - Le iniziative pubblicitarie del governo - Aumenta il costo del dena­
ro - I prezzi all'ingrosso: in sette mesi + 10,3 per èento 

Mentre i l provvedimento crediti­
zio contro l'incettazione de l grano , 
annunciato pomposamente da La Mal­
fa la scorsa settimana, si è rivelato 
per una clamorosa operazione pubbli­
citaria, il ministro dell 'agricoltura ha 
preso una seconda iniz iativa altrettan­
to inefficace_ 

" direttore di una grande banca , 
in una dichiarazione ad un . giornale 
« finanz iario" ha definito « assurdo" 
il telegramma spedite agl i istituti di 
credito, spiegando come non c"è nes­
suna possibilità di negare finanzia­
menti ai gross isti che hanno ammas­
sato il grano, per due ottimi motivi: 
1) non ne ch iedono più avendone ot­
tenuti largamente negli scorsi mesi ; 
2) non esistono gli strumenti tecnici 
per impedire aperture di credito. La 
cosa non sembra aver preoccupato 
molto il min istro de l tesoro : gli inter-

locutori del suo telegramma non era­
no infatti i direttori delle banche, ma 
quelli de i quotidiani e dei notiziari 
radiotelevisivi , impegnati a magnifi· 
care <<l 'mponente battaglia del gra­
no ingaggiata dal gove'rno ". 

Né appare diverso i I senso del 
provvedimento deciso ieri dal min i­
stro dell'agricoltura, Ferrari-Aggradi : 
un decreto che assegna un premio di 
1000 lire {che si agg iunge alle 10 mi­
la lire del prezzo vero e proprio e al ­
le 2.350 lire dell'integr-azione comun i­
taria) ai produttor i che consegneran­
no all'AlMA il grano raccolto. Per 
essere tempestivo un provvedimento 
del genere avrebbe dovuto essere 
emanato almeno un paio di mesi fa 
quando i produttori cercavano di 
piazzare il raccolto : a questo punto 
i mil ioni di quintali di grano, incetta­
ti sottocosto sul mercato da agrari, 

·Continua il ricatto 
degli industriali della pasta 
Il caso della Riccardi che minaccia di chiudere buttando 
sul lastrico 105 operai 

MILANO, 31 agosto ti di non guadagnare più abbastanza. 
Sono ormai in crisi tutti i piccoli Il costo del grano 'è aumentato que­

pastifici, talmente numerosi da poter st'anno in maniera vertiginosa, le 4 
assicurare gran parte della produzio- grandi sorelle della pasta diventano 
ne naziona le. Solo nel milanese sono ogni giorno più potenti invadendo tut-
9, per lo più piccolissimi stabilimen- ti i mercati. «Ormai la Barilla 'è riu­
ti con qualche decina di dipendenti, scita ad imporsi addirittura nei negozi 
la Riccardi è la più grossa , impiegan- di Torre Annunziata che è la patria 
do nel suo stabilimento di Cologno della migliore pasta del sud ", annun­
Monzese 105 operai. eia disperato il padrone della «Pa-

La Sant'Ambrogio, uno dèi più an- sini .. (60 dipendenti). 
tichi, e la Zucchi di Crema hanno de- 'La volontà di chiudere e sbaracca­
finit ivam ente ch iuso, la Cerat i e la re tutto, già presente qu indi, trova in 
Zanella hanno ~ospeso la produzione, questo momento l'occasione più pro­
mentre la Riccardi sta progressiva- pizia per attuarsi. 'La carenza di semo­
mente ch iudendo la sua ; oggi del suo le colp isce, infatti tutto il settore, 
fatturato giornaliero di 70.800 quinta- dopo l 'acqu isto statale di 2 milioni 
li ne s_~f1o stat i prodotti solo ,un cen- di quintali di grano dagli USA. man­
tinaio,: ' . - cano ancora , per il fatturato del 1973-

Per gli operai non è sc·attato il 1974, lf3 milioni di quintali , 
meccanismo della Cassa lntegrazio- I padroni della pasta attendono di 
ne a qualcuno è stato concesso un acquistare dallo stato questi quanti­
prolungamento delle ferie , molti so- tativi al prezzo vecchio di 11 .000 l ire 
no stati impegnati a scopare gli sta- al quintale, si aspettano cioè un rega­
biliment i. Su tutti grava la minaccia lo dallo stato di '5'4 miliardi visto che 
della chiusura definitiva e del l icen· il prezzo internazionale del grano è 
ziament.o. I padroni si lamentano tut- oggi di 20.000 lire. 

COORDINAMENTO SUD 
E' convocata per i giorn i 1 e 

2 a Roma la riunione di coordi­
namento dei responsabili di se­
de del sud , entro le 14 in via 
Dandolo, 10. 

• • • 
E' convocata per venerdì 31 

la riunione dei responsabi li re­
gionali del sud presso la sede 
di Roma in via dèl Piceni 26, 
int. 23 . 

I compagn i della Sardegna de­
vono confermare la loro presen­
za a queste riunioni te lefonan­
do a ·Napoli al 342 .709. 

Alla Riccardi s i prevede che fra 
pochi giorni arrivino i rifornimenti ri­
chiesti per riprendere la produzione; 
la cosa verrà probabilmente annun­
ciata ne l l 'assemblea che si terrà 
questo pomeriggio nello stabilimento 
con la partecipazione del sindaco e 
de i consigli di fabbrica della zona. 
Gl i operai temono, però , che questo 
provvedimento non s ia sufficiente a 
risolvere la situazione già critica , e 
ad assicurare loro la sicurezza del 
posto di lavoro anche per il futu ro. 

Il ricatto dei pastifici per arrivare 
ad un aumento di prezzo s i fa così 
sempre più pesante . Infatti , con la 
crisi de i past ifici minor i, la produzio­
ne totale potrebbe calare di molto 
con conseguenti rincari della merce. 

gross ist i, importatori . sono tranqu i 1-
lamente custod it i dai capaci deposit i 
della Federconsorzi, l'organizzaz ione 
del mafioso democristiano Bonomi. 

In questa situazione saranno pro­
prio gl i specu lator i ad approfittare del 
decreto dal momento che non esiste 
nessuna possibilità di esercitare rigi­
di controll i sull'assegnaz ione del pre­
mio . 

Del resto l ' intera matassa della 
speculazione sul grano è sempre r i­
masta sa ldamente in mano ai grandi 
padron i dei mu lini , ai consorzi deg li 
agrari , al la mafia degli importatori. 
Non a caso proprio la Federconsorzi , 
un corpo separato della DC, gestirà 
in esclusiva il grano importato dal­
l'America. Quale sia l'effetto di que­
sta situazione non è difficile vedere. 
Per quanto riguarda la pasta, il prez­
zo è aumentato dappertutto, mentre 
si 'è sviluppata una profonda ristrut­
turazione del settore : decine di pic­
coli e medi pastifici hanno chiuso o 
ridimensionato la propria attività. 

Per quanto riguarda il pane la si­
tuaz ione è tesa in diverse parti d' Ita­
lia, quando non ha dato già luogo ad 
aumenti del prezzo. E' oggi il caso 
di Parma , dove il gruppo provinciale 
dei panificatori ha « declinato ogni re­
sponsabilità per quanto riguarda la 
possibilità di futuri approvvigiona­
menti di pane ne l l'ambito della pro­
vincia " . 

LA RESTRIZIONE DEL CREDITO 

Un nuovo giro di vite nella restri­
zione del credito è stato attuato ieri 
dalle 14 banche italiane più importan­
ti , 'la misura era largamente previ­
sta, ma i tempi di applicazione sono 
stati abbreviati. 'II denaro costerà 
così lo 0,5'0 in più, toccando un tas­
so d i interesse del 9 per cento. t'lta­
ilia si avvicina così ai livelli medi 
operanti negli altri paesi europei che 
hanno già iniziato una galoppante po-

Iitica def lazionistica. Il tasso di inte­
ress e de l 9 per cento riguarderà na­
tura lmente le imprese più grosse ; 
per quelle medie e piccole i l cred ito 
sarà concesso con un interesse proi­
bitivo dell '1 1 per cento . 

I LISTINI DELLE GRANDI INDUSTRIE 

. Tutte le case automobil istiche este­
re , le imprese cartarie, le imprese 
produttric i di pneumatici ; quelle de l 
settore ceramico e quelle tessili han­
no aperto la serie de i padroni che 
hanno già r ichiesto la variazione dei 
listini industr ial i . Dietro di loro , su 
circa 600 industrie tenute a deposita­
re l'elenco dei prezzi, sono già 400 
quelle che hanno pronto un nuovo 
listino. Non mancano i grandi grup­
pi: la Fiat, che preme per nuovi au­
menti da due mesi, e la Montedison 
che attaccherà dal settore dei fer­
t ilizzanti. A confermare l'arrembag­
gio dei padroni al «blocco de i prez­
zi " è arrivata una durissima intervi· 
sta d i un alto funzionario della Con­
findustria. « Non ci siamo mai sognati 
di verificare o peggio contenere le 
domande di variazione» ha detto il 
direttore per i rapporti economici an­
nunciando per le prossime settimane 
una nuova offensiva , «dal momen­
to che i prezzi in Italia non possono 
rimanere ibernati " . 

PR,EZZI ~LL 'INGROSSO 

L'indice generale dei prezz i all'in­
grosso è aumentato nel mese di lu­
glio del 2,4 per cento. Con questo 
nuovo balzo, i prezzi all' ingrosso so­
no complessivamente aumentati nei 
primi sette mesi di quest'anno nella 
misura record del 10,3 per cento. 'Bi­
sogna anche rilevare che quest 'ulti­
mo aumento si è ripercosso duramen­
te . sui dettaglianti stretti dai provve­
dimenti governativi e hanno determi­
nato gl i aumenti delle scorse setti­
mane. 

TORINO -Ma quale blocco? 
TORINO, 31 agosto 

I prezzi dei generi alimentari sono 
aumento nel mese di agosto dello 
0,64 per cento. I proletari se ne era­
no già accorti facendo la spesa e ora 
lo annunciano anche i dati staÙstici 
rilevati dall'amministrazione comuna­
le . In generale il costo della vita è 
aumentato dello 0,41 per cento : sono 
rincarati i servizi. gl i affitti, i combu­
stibili, anche se in misura minore ri­
spetto agli alimentari , 

Ma per i proletari l 'aumento della 
spesa per i l mangiare risulta ancor 
più pesante se si esaminano i singo­
li prodotti. Sono rincarati soprattutto, 
infatti, la carne {del tre e mezzo per 
cento), la pasta (+ 1,01) , l'ol io d i oli­
va (+2 ,74) , il merluzzo surgelato 
( + 4,32) , le uova ( + 2,22) , il salame, 
il prosciutto , il vino . Ancora maggiori 
i rincari d i frutta e verdura (non sot­
toposte a blocco): l'indivia (2 ,19) , lat­
tuga (5 ,04), limoni (6,13) , mele 
(6,92) ... 

Le stesse autorità sono dunque co­
st rette ad ammett ere quello che tut­
ti sanno : la inutilità del blocco, « ef­
ficace e rispettato" soltanto secondo 
le ve l ine min isteriali , nonostante le 
multe e le ispez ioni (102 nella g iorna­
ta di ieri) , Come soluz ione , si propon­
gono di « rifletterci un po ' su " e in­
tanto si affidano alla collaborazione 
de i cittadini·pol iziotto. 

Quanto ai revisionist i, che hanno 
usuf rui to de l blocco per reclutare 
esercenti scontenti e reclamizzare i 
prodotti de i supermercat i cooperati­
vi , c 'è da registrare una loro propo-

FORLI' 
Domenica 2 settembre c i sa­

rà a Santa Sofia d i Forlì un ra­
duno partigi ano tosco-romagno­
lo. E' importante a pochi gior­
ni di di stanza dalla grande ma­
n ife stazione d i Parma la presen­
za dei compagni rivoluzionari 
per ribadire anche nelle regioni 
rosse oggi prese d 'assalto dal ­
Ia violenza squad ri sta un impe­
gno di lotta e di antifascismo 
mi l itante. 

Le sedi che vogliono parteci­
pare alla manifestazione, e in 
particolare quelle delle città da 
cui provengono i partigiani pos­
sono telefonare venerdì 21 dal · 
le 16 alle 20 al 0543 / 22829 . 

sta di « creare una vasta rete di co­
mitati unitari di iniziativa sul proble­
ma del carovita e della inflazione, ca­
pace di garantire una gestione demo­
cratica del.. blocco dei prezzi e di col­
legarlo sin d'ora alle indispensabili 
misure di riforma". Secondo i l PCI 
torinese questi comitat i dovrebbero 
essere formati da « operai , contadini 
ed esercenti» e intervenire su prezzi 
e riforme. 

NELL'INCONTRO CON I SIN­
DACATI 

La Pirelli ribadisce 
i pro pri progetti 
MILANO, 31 agosto 

Nel corso delle trattative tra Pirelli 
e sindacati che stanno volgendo al 
termine , dopo due giorni di discussio­
ne all'Asso lombarda, il colosso della 
gomma ha sostanzialmente ribad ito i 
propri progetti sull'occupazione e gli 
investimenti, qual i erano stati f ormu­
lati un mese e mezzo fa con la pre­
sentazione de l piano quinquennale d i 
r i struttu raz i on e, 

Questo in prat ica signifi ca la ch iu­
sura di una serie di piccole azi ende 
in Lombard ia, cons iderati" rami sec­
ch i ", la messa in cassa integrazione 
degli opera i attualmente occu pat i in 
queste fabbriche, e la riduzio ne de l­
l 'occupazione ne l nord Ital ia. Nello 
stesso t empo i programm i d i inve­
sti ment i annunc iati per il sud sono 
nettamente inferiori a quelli a suo 
tempo concordati con i l CIPE . Su tut­
te queste questioni l 'atteggia mento 
tenuto da i s indacalis t i è quello di 
giungere a una so luz ion e cont rattata, 
di ri vend icare cioè la partecipazione 
dei s indacati all a defin izione dei pro­
grammi aziendali. La trattativa non è 
entrata, invece, nel mer ito dei pro­
blem i relativi agli straordinari e al 
cottimo, r ispetto a cui Pirelli aveva 
da tempo avanzato preci se richieste 
per ottenere una maggiore « elastici~ 
tà n nel l 'utilizzo della forza· lavoro. Su 
questo aspetto , che è poi quello es­
senziale perc hé riguarda direttamen­
te le condizioni di sfruttamento degli 
operai. è stato dec iso di accantonare 
per il momento la discussione . Ma è 
pr incipalmente su questo terreno che 
gli operai (finora tenuti all'oscuro sui 
ri sultat i deg li incontri al vertice) at­
tendono al varco i sindacati . 

CAMAIORE 

Chiamata di correo 
per il caporione triestino 
di Avanguardia Nazionale ,: 
Ma la magistratura di Trieste non se ne dà per intesa lU I 

I quattro mancati assassini fascisti 
di Camaiore hanno cominciato a fare 
i nom i de i comp lici. 

Durante l 'ultimo interrogatorio a 
cui li ha sottoposti il sostituto procu­
rat ore Sa lvella , Scarpa e gli altri com­
pari del la banda tr iestina hanno chia­
mato in causa Viezzoli, massimo re­
sponsabi le di Avanguardia Nazionale 
per Trieste e superiore diretto dei 4 
accolte llatori. . 

E' stato lui - concordano in so­
stanza le deposizioni dei fascist i -
ad ammucchiare le spranghe e le 
asce nell'auto di sua proprietà usata 
per arrivare a Viareggio e po i per 
tentare la fuga. 

Nelle intenzion i degli imputati, que­
sta mezza ch iamata di correo nei con­
fronti del caporione triestino dovreb­
be servire a dimostrare la loro estra­
neità rispetto al piccolo arsenale di 
armi bianche rinvenuto dalla polizia 
nell 'auto all'atto dell'arresto, senza 
compromettere troppo, d'altra parte, 
il loro superiore. Nella versione for­
nita dai 4, il Viezzoli avrebbe infatti 
imbottito la propria auto di accette 
e consimili attrezzi da macellaio per 
ovviare all'inconveniente di un para­
fango che strusciava contro una ruo­
ta ! 

Dietro questo goffo tentativo di 
offuscare alla meno peggio l'eviden­
za , l 'unico dato di fatto che emerge 
è la conferma, anche attraverso la 
figura del Viezzoli, della natura tut­
t'altro che improvvisata ed estempo­
ranea del crimine di Camaiore_ 

In sostanza siamo di fronte alle pri­
me ammissioni , per bocca degli stes­
si attentatori, dell'intervento gerar­
ch ico nell'organizzazione del com­
mando triestino e finanche nella for­
ni tura del materiale da utilizzare nel 
corso degli assalti. E' un ulteriore 
dato che va ad affiancare quelli che 
già descrivevano la premeditazione 
del programma fascista per la Versi-

E' MORTO 
UN COMPAGNO 
DI TRENTO 

E' morto in un incidente di 
montagna il compagno Rosario 
Casetti di 31 anni, insegnante 
militante di Lotta Continua_ Ne 
ricordano la serietà e l'impegno 
di militante comunista tutti i 
compagni di Lotta Continua di 
Trento e si uniscono al dolore 
della famiglia Ca setti per que­
sta grave perdita. 

a 
lia, dalla dichiarata volontà di fare i 
questa zona una delle aree « privi3 ' 
giate » dell'intervento squadrist ico,) 
documentati legam i (si veda i l rutJn 
del missino Pellegrini) che . colle(:J I~ 
no i mazzi eri locali di Almi rante apti 
scherani triestini di Avanguardia !'le 
zionale . 1l ~ 

Ma nonostante tutto, il caporio~i 
fascista Viezzoli resta libero di cFu 

colare e di eclissarsi: la magistraan 
ra triestina continua ad evitare re 
procurargli qualsiasi incomodo. 

i è ____________________________ .(( 8 

Provocazioni 
fasciste 
nella 
Riviera Ligure 

1te 
I 

Arrestato perché rubava nE~~ 
le macchine in sosta Cipèo 

letti, uno dei fascisti del te 
aprile o~ 
GENOVA, 31 agosto c 

Un altro noto squadrista milanes C 
Claudio Cipelletti, arrestato dopores 
giovedì nero del 12 aprile , è statta 
beccato ieri notte dai carabinieri tu 
Camogli, mentre stava rubando sul~ 
macchine in sosta . Assieme a lui 51 it 
no stati arrestati altri due giovani IT)S P' 

lanesi, Claudio Cocito, 18 anni , e <;1 
rardo M.S:, 17 anni. Già tre giorni ç q 
a Santa Margherita, erano stati arlhia 
stati Giancarlo Esposti e Dario P'om 
zironi, che si godevano un per iodo orr 
riposo dalle loro fatiche squadrishi 
che, spacciando assegni falsi e dr) rio 
ga. Il Cipelletti si era recato subiell c 
in caserma dai carabinieri per avCi) 
notizie dei suoi degni camerati. f'spn 
l'altro si era già messo in vista alCipa 
ni giorni fa, a Rapallo, quando , ass~ d 
me a un gruppetto di camerati , al)ng 
va tentato di aggredire due comPato 
gne in una trattoria; ma i camerifta 
li avevano sbattuti fuori e messi Il 
fuga senza tanti complimenti. iie 

Che la riviera l igure in estate Sem 
infestata di fascisti , era già noto 'sc 
tempo. La. !oro presenza, per.ò, si Seg 
facendo plU arrogante, le provocaz~rn 
ni e le aggressioni sono diventa gr" 
più numerose. All'inizio deli 'esta!> s 
tra l'altro, un gruppetto di squadrisch 
aveva assal ito la sezione del PCI ~re 
Rapallo , rompendo a sassate tutti:av( 
vetri.oni 

i re ____________________________ ~jam 
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ANCHE SE SIAMO COSTRETTI A STARE NELL'OMBR/~~ , 
VOGLIAMO LOTTARE PERCHE' SIA FATTA GIUSTIZIA ,te 

ltti 

SCRIVONO GLI AMICI 
DI WALTER PESSIONE 

o, 
mo 
is m 
tat, 

TORINO , 31 agosto 

Dopo la fretta dei primi giorni da 
parte de l sostituto procuratore dottor 
Moschella nell 'eseguire l 'autopsia 
senza che fosse presente il perito di 
parte civile e da parte dei giornali 
c ittadini nel dare il caso per concluso , 
l'inch iesta sul l'assassinio di Walter 
Pessione, i l ladro ucciso da un poli-' 
ziotto ovviamente « scivolato », segna 
ora il passo. Moschella, il magistrato 
che cu ra l' istruttoria , ha pensato be­
ne di andarsene in ferie , forse nella 
speranza che il lad ro ammazzato fred­
dament e all e spalle venga dimentica­
to. Lo spera, perlomeno , la Questura : 
s i sa che quando muore un proletario 
i sonni delle « au torità » non ne ven ­
gono troppo turbati. C 'è una lunga 
abitud ine a seppell ire i morti scomo­
di sotto una corti na di si lenzio. 

Ma il r icordo del l'assassinio d i Wal­
t er r iman e v ivo , nei proleta ri , ne i de­
tenut i, negl i am ici di Walter: nessu­
no, a Tori no, crede all a tesi de ll o « in­
cidente ». « Scivolare )l, orma i, tutti 
lo scrivono fra v irgolette. 

A Lotta Conti nu a gl i amici del la­
dro ucciso hanno voluto scrivere la 
seguente lettera (seguono venti f ir­
me di proletari): « Gli amici di Wal­
ter si sono riuni t i in una sola voce 
per portare una parola di r ingrazia­
mento al vostro giornale e a quanti 
hanno collaborato per far sapere agli 
onesti che la morte del nostro ami-

co non è stato un incidente ma t Co 
barbaro assassinio. Vorremmo, tu~ po 
riuniti, combattere questa ignobie s 
farsa. ma credeteci dobbiamo rimoss 

nere nell'ombra per if solo fatto da~ 
Walter era un nostro amico , Pertana l,s 
accettate ancora una volta il nostrt ic 

plauso per quanto avete fatto e sa v " 
piate che saremo sempre con voi t'Oh 
finché quanto è successo possa tr' 
vare finalmente giustizia » . Il 

~ nt 
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TRIVENETO 'ftic 
:om 

Sabato 1° settembre , ore 15, iz io 
nella sede di Marghera , assem- Jec , 
blea dei compagni di Lotta Con- hia 
tinua che hanno partecipa,to alla Itr 
marcia antim i lit ar ista. 
- Ordine del giorno: 

- bilancio politico della mar-
cia rispetto al lavoro di massa 
ed al nostro ruo lo in essa ; 

- prospetti ve del lavoro po­
l itico nella reg ione. 

MARGHERA 
Com itato provinc iale, domeni­

ca , ore 9,30. o.d.g : 
1) s ituaz ione po litica e lotte t . an 

operaie ; a 

2) relaz ione dell a scuola qua" ,S! 
dri . .J")f 
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IL X CONGRESSO DEL PARTITO 
OMUNISTA CINESE 

Ponendo fine alla ridda delle ipo­
!si che si erano susseguite senza in­
!rruzione negli ultimi tempi, un co­
lunicato ufficiale diffuso dall'agen­
a Nuova Cina ha reso noto aPe-

fare::l ino che in cinque giorni, dal 24 al 
orivi agosto , si è svolto il 10° congres­
ti co) del PCC. Il congresSO si è svolto 
ru~nque, praticamente, in segreto, e 
lIe(::Ilo a lavori conclusi ne è stata data 

te aotizia. Una notizia che ha pronta­
lia ~ente diffuso un'ondata di entusia­

'110 a Pechino, percorsa ieri da cor-
. ~i multicolori e rumorosi di operai, 

OriO Id . h'd I CIi Judenti. so . atl c e gn av.ano s o-
t an e innegglavano al « deCimo con­

s raresso di unità e di vittoria ". 
are 
D Mao ha presenziato al congresso e 
. i è stato lungamente e calorosamen­

~ applaudito e festeggiato, anche se 
~ comunicato non fa parola di suoi 

lterventi, 
I due rapporti principali sono stati 

ltti dél Chou En-Lai (quello politico) e 
a Wang Hung-Wen (quello sullo sta-
to del partito). I delegati erano 

_249, in rappresentanza dei circa 28 
Iilioni di membri del partito di tutta 
I Cina. 
Quest'ultima cifra non ha mancato 

i stupire gli osservatori perché si ri­
~neva che il numero degli iscritti al 
artito fosse inferiore. In realtà, è 

nEroprio nel corso dell'ampia discus­
ipéone precongressuale a tutti i livelli, 
:.1 )le ha investito la Cina negli ultimi 
.. 'ue anni, che le iscrizioni al partito 

ono state aperte a tutta una serie 
i nuovi militanti, soprattutto operai 

contadini. 
/nel Come era nelle previsioni, il con­
llporesso ha sancito la definitiva scon-
statta del gruppo legato a Un Piao. 

eri I~est'ultimo è stato "escluso dal 
~u 3rtito una volta per sempre ", e de­

u~ 5,ito come un « carrierista borghese, 
I (ITJSPiratore, agente doppio, controri­

e. luzionario, rinnegato e traditore ". 
-nl questa occasione Lin Piao è stato 

ar'hiamato per la prima volta con il suo 
I Pbme e cognome e non designato 

golia , e Tang Chen-Lin, già ministro 
dell'agricoltura e principale ispiratore 
della cosiddetta « controcorrente di 
febbraio ", che nel '67 cercò di oppor­
si Qlle guardie rosse (entrambi erano 
stati violentemente attaccati nel cor­
so del '67 e, dopo un lungo periodo 
di silenzio, avevano fatto la loro ri­
comparsa pubblica alcuni giorni fa , 
pare che siano ora vice ministri). 

Una importante novità è costituita 
dal fatto che i I partito ha ora cin­
que vice presidenti. Tra questi, oltre 
a Chou En-Lai, ci sono due alti espo­
nenti dell'esercito, veterani della lun­
ga marcia: il maresciallo Veh Chien 
Ving, vicepresidente del comitato mi­
litare del partito , e Li Teh-Cheng, 
capo del dipartimento politico della 
Armata Rossa; Kang Sheng (anziano 
e, pare, non in buona salute) , che 
fu uno dei principali leader della ri­
voluzione culturale; e, infine, Wang 
Hung-Wen. Il nome di quest'ultimo 
rappresenta certamente la novità più 
significativa_ Wang Hung-Wen provie­
ne da Shanghai, vale a dire dalla città 
che offre la più grossa e combattiva 
concentrazione operaia della Cina. 

Sembra che sia giovanissimo, poco ol­
tre la trentina. Operaio tessile, nel 
'67 fu tra i fondatori del quartier ge­
nerale dei ribelli rivoluzionari, e l'an­
no dopo divenne vicepresidente del 
comitato rivoluzionario di Shanghai. 

Nel '69 entrò a far parte del comitato 
centrale, e negli ultimi tempi er~ 
spesso presente ad alto livello negli 
elenchi di personalità che le riviste 
cinesi pubblicano periodicamente in 
occasione di cerimonie. Malgrado tut­
to questo, la sua ascesa politica (ac­
centuata dal fatto che a lui è stato 
assegnato il compito di leggere uno 
dei due rapporti principali) ha destato 
un certo stupore. Più attesa era in­
vece la consacrazione definitiva di 
Chang Chun"Chiao nominato segreta­
rio generale del Congresso e da mol­
ti pronosticato futuro segretario ge-

nerale del partito (una carica rimasta 
vacante per anni dopo la caduta di 
Ten Hsiao-Ping) . Anch'egli relativa­
mente giovane, Chang Chun-Chiao 
iniziò la sua ascesa politica durante 
la rivoluzione culturale a Shangai, e 
da allora la sua stella non si è mai 
offuscata. Ma una parte del Comitato 
Permanente insieme a Mao, ai 5 vi­
cepresidenti , al vecchio presidente 
della repubblica ad interim Tung Pi­
Wu e al glorioso capo militare della 
lunga marc ia Chu Teh. 

In questa specie di « direzione col­
lettiva ", Wang Hung-Wen e Chang 
Chun-Chiao sono gli astri nascenti. 
Tra i membri dell'ufficio politico si no­
tano anche i nomi della moglie di 
Mao, Chiang-Ching e Vao Wen-Vuan 
un altro leader della rivoluzione cul­
turale a Shanghai che fu l'autore del­
le polemiche letterarie che dettero 
l'avvio nel '65 alla rivoluzione cultura­
le, e del famoso articolo del '68, « La 
classe operaia deve dirigere tutto ". 

Gli osservatori sono concordi nel 
segnalare la definitiva vittoria della 
linea Mao-Chou En-Lai, che il Con­
gresso sembra aver consacrato dopo 
due anni di dibattiti a tutti i livelli 
del partito; nonché il fallimento dei 
tentativi da parte dei dirigenti sovie­
tici a condizionare pesantemente lo 
andamento dei suoi lavori. Il comuni­
cato conclusivo non contiene spiega­
zioni approfondite del caso Lin Piao, 
ma si ritiene che se ne sia parlato 
ampiamente. In ogni caso, è escluso 
che il congresso abbia potuto segna­
re una ripresa della linea di destra. Si 
sottolinea infine il forte accento in­
ternazional ista. 

Si attende ora la convocazione del­
l'assemblea nazionale, non più riuni­
tasi dopo il gennaio '65: cosa che do­
vrebbe ulteriormente consolidare il ri ­
stabilimento di una normale elezione 
politica nel paese. Ma soprattutto si 
attende la pubblicazione dei docu­
menti del congresso per meglio valu­
tarne il significato e la portata. 

LonA CONTINUA - 3 

LA "DIVERSA OPPOSIZIONE" 
DELLA DC CILENA 

Il ministro degli interni cileno Car­
los Briones ha dichiarato che «col­
loqUi non ufficiali" con l'opposizione 
democristiana sono stati avviati da 
lui personalmente, su incarico del 
presidente della repubbl ica. 

I colloqui hanno per oggetto, se­
condo quanto ha affermato Briones, 
una riforma costituzionale intesa a 
modificare i rapporti tra il parlamento 
e l'esecutiv.o. In un comunicato diffu­
so ieri sera, la DC chiede al governo 
di "rivedere la politica condotta fi­
no ad oggi ", e annuncia che" deci­
derà le forme della propria opposi­
zione in funzione del modo in cui i! 
governo adempirà ai propri compiti ". 

Per capire di che cosa più precisa­
mente si tratti, si deve tornare alle 
proposte d i riforma costituzionale .più 
volte avanzate nel passato dalla DC. 
Essa chiede in sostanza che i I gover­
no non possa procedere in materia di 
razionalizzazioni e ' di espropri senza 
il consenso della maggioranza parla­
mentare, il che equivale a dire senza 
il consenso della DC, poiché i parti­
ti di Unità Popolare come è noto sono 
in minoranza alla camera. 

E' questo un modo per bloccare il 
processo di socializzazione che ave­
va ricevuto nei primi mesi di que­
st'anno una forte accelerazione, sot­
to la pressione delle organizzazioni 
di massa (i «cordones,,) moltipli­
catisi nelle fabbriche e sul territorio 
a partire dalla crisi dello scorso ot­
tobre e per delimitare una volta per 
tutte i confini della «sfera sociale" 
e di quella privata della proprietà. 
In cambio di questa rinuncia ai suoi 
poteri di intervento nelle strutture 
economiche del paese, il governo di 
Unità Popolare godrebbe della «di­
versa oppOSizione" della DC, cioè 
di una sua maggiore disponibilità ad 
approvare in parlamento la copertu­
ra finanziaria dei provvedimenti go­
vernativi. Fino ad oggi infatti, ,di fron­
te al blocco finanziario della camera, . 
il governo è stato costretto a finan­
ziare le sue riforme con il ricorso 
puro e semplice all'inflazione, che ha 
portato il tasso di svalutazione annuo 
della moneta cilena al 300 per cento. 

Alla luce della estrema gravità di 
questi accordi (illustrato nei suoi ter­
mini generali da un articolo di Rodo­
miro Tomic, ex candidato democristia­
no alle passate elezion i presidenzia­
li, apparso ieri sull'organo del PC ci­
leno e ampiamente ripreso dall'Uni­
tà) si comprende meglio la natura dei 
contrasti all'interno di Unità Popola­
re, che nei giorni scorsi si sono mani­
festati con la polemica intorno alla 
persona del ministro degli interni 
Carlos Briones. Il partito socialista ha 
emesso ieri un comunicato in cui si 
precisa che Briones « non è iscritto e 

non rappresenta le pOSizioni del par­
tito, che rifiuta qualsiasi responsabi­
lità per i suoi atti. Se essi contraste­
ranno con il programma di Unitad Po­
pular e con la politica del socialismo 
cileno - conclude il comunicato del 
PS - il partito si pronuncerà ufficial­
mente in merito ". 

Si apprende intanto che i commer­
cianti hanno sospeso da oggi la ser­
rata, mentre tra gli autotrasportatori 
si vanno manifestando le prime in­
crinature fra l'oltranzismo dei dirigen­
ti e gruppi di camionisti che sareb­
bero propensi a riprendere il lavoro. 

CAMBOGIA 
I partigiani ·attaccano 
Ko:rnpong Chaln. 

Un violento attacco è stato sferra­
to ieri dai partigiéjni cambogiani con­
tro il capoluogo provinciale di Kom­
pong Cham , 80 chilometri a nordovest 
di Phnom Penh: oltre cento morti e 
feriti fra gli uomini ' di -Lon Noi, mol­
tissimi edifici del centro della citta­
dina - la terzà in ordine di impor­
tanza della Cambogia - danneggiati 
e semidistrutti, le comunicazioni te­
lefoniche e telegrafiche interrotte. 
Kompong Cham, il cui aeroporto è 
stato reso inutilizzabile dagli attac­
chi delle precedenti settimane, è co­
sì completamente isolata. 

Allentata temporaneamente la pres­
sione su Phnom Penh, in attesa della 
grande offensiva in preparazione per 
il prossimo anno, i guerriglieri del 
Funk stanno concentrando i loro sfor­
zi sul capoluogo che non è solo un 
importante centro per il ca-ucciu e 
per l'industria tessile, ma sopratutto 
un nodo strategico <li fondamentale 
importanza, i I cui possesso permet­
terebbe ai patrioti di estendere il lo-

ro controllo su un vasto territorio 
nella parte orientale del paese. Altri 
violenti scontri si sono avuti oggi 
nei pressi di Atrek Thnot, dove si 
trova un cantiere per la costruzione 
di una diga i cui lavori sono stati 
interrotti da quando mercoledì scor­
so il Funk ha sferrato i primi attac- . 
chi. 

Intanto in una nuova dichiarazione 
diffusa dall'agenzia 'Nuova Cina il 
principe Si hanouk ha smentito anco­
ra 'una volta con estrema durezza 
le voci circa contatti segreti fra 
Grunk ·e 'Funk, e i fantocci. Riferen­
dosi ad un dispaccio dell'agenzia di 
stampa Heuter il . capo del governo 
cambogiano in esilio ha ribadito che 
«mai il minimo contatto , nemme­
no il più segreto ", è stato tenuto 
« con un emissario della cosidetta re­
pubblica Khmer". Quanto a 'Lon Noi 
e alla sua banda, Sihanouk ha assicu­
rato (sostituendo il condizionale del­
le precedenti dichiarazioni con il fu­
turo) che -essi «quando Phnom Penh 
sarà I iberata saranno impiccati' come 
traditori e criminali di guerra ". 

~d?ome un « furfante del tipo Liu-Shao­
é:lnshi ". Anche Chen Po-la, l'ex segre­
~ dlirio di Mao che fu uno dei leader 
wbiell a rivoluzione culturale e cadde poi 
ave} disgrazia nel 1970-71, è stato 
i. f'spramente condànnato come ;, prìh-

VENUTI DA TUTTA LA FRANCIA PER IMPEDIRE LA MILITARIZZAZIONE DELLA REGIONE 

Anche in Vietnam le forze di libe­
razione , rispondendo alle continue 
provocazioni di Thieu e alle violazio­
ni degli accordi da parte dei fantoc­
ci, hanno sferrato violenti àl:tacchi 
nella provincia di Thua Thien, a' sud 
di Hue, e nella provincia di Di Binh 
Dinh. Nei pressi di Danang i parti­
giani hanno fatto saltare un ponte in­
terrompendo le comunicazioni fra le 
zone liberate del nord e le province 
meridionali del paese. 

alCjpale membro della cricca antiparti-
9SS~ di Lin Piao, elemento del Kuomin­
, a~ng, anticomunista, trotzkista, rinne­
~mPato, agente del nemico e revisioni­
erifta H. 

lsi Il comunicato conclusivo dà molto 
lievo ai problemi internazionali, che 

e l'embrano essere stati al centro della 
t? iscussione congressuale . Dopo aver 
'I Segnalato che l'odierna situazione in­
caz~rnazionale è caratterizzata da un 
ntagrande disordine ", esso insiste pe­
st~!) sulla positività di questo fatto, 
Clmche si sviluppa in una direzione fa­
CI,?revole ai popoli di tutti i paesi e 
ttl:avorevole all'imperialismo, al revi­

onismo moderno e ad ogni forma 
i reazione". E continua: «noi dob­
'amo rinforzare il nostro internazio­
alismo prol etario, rinforzare la no-

R [.ra . unio~e con . il proletariato, le na­
Soni ed I popoli oppressi del mondo 
Itero, rinforzare la nostra unione con 
Itti i paesi sottoposti all'aggressio­
e imperialista e formare il più vasto 
'onte possibile contro l'imperiali­
mo, il colonialismo, il neoco!oniali­
?1 0 e in particolare contro l'egemo­
Ismo delle due super-potenze, ali 
tati Uniti e l'Unione Sovietica ". ~ 

a L Con particolare insistenza si segna­
tu~ poi la necessità che il popolo cine­

obie sia preparato a respingere ogni 
imossibile attacco dall'esterno, e so­
cra~utto da parte del «socialimpe-

~anal.lsmo" (proprio ieri un durissimo 
strtlcolo della « Literaturnaia Gazeta " 
sa venuto a rincarare la dose ormai 

li }Jotidiana degli attacchi sovietici al-
tri Cina), 

Il Congresso ha eletto 5 vicepresi­
=nti (Mao rimane presidente) e un 
omitato Centrale di 195 membri ef­
·ttivi e 124 supplenti. Il Comitato 
:entrale ha poi eletto a sua volta un 
Ifficio Politico di 21 membri e un 
:o?1itato Permanente di 9. La campo-

S, IZlone. di tutti questi organismi ri­
n- :>ecchla da un lato un prudente svec­

- hiamento, d~i vertici del partito, dal­
Ia Itro. un eSI~enza di equilibrio tra 

.pp~ e stra.tl diversi, di recupero di 
chi quadri da affiancare ai nuovi in 
esa,. di. uni~à. e pacificazione dopo 
aspri dibattiti degli ultimi anni. Del 

itato Cent~ale:. fanno parte un 
D- to numero di m.lltari, quasi tutti i 

'ci che hanno collaborato con 
En-Lai a I ivello governativo ne­

lltimi tempi (con la sola strana 
i- 'ezione del ministro per il com­

rci.o con l'estero Pai HSiang-Kuo) 
e unl« uomini nuovi" non particolar~ 

ente noti ed alcuni riabilitati tra 
<.;sti, oltre all'ex segretario del' par­'1' Teng Hsiao Ping, ci sono anche 

_ ,'fu. già leader del partito in Mon-

In 50.000 sull'altopiano di Larzac 
Larzac è un altopiano deserto del 

sud della Francia. I contadini che ci 
abitano vivono prevalentemente del­
l'allevamento dei montoni, la terra 
non è fertile né coltivata, manca l'ac­
qua. 

E' al centro della Languedoc , parte 
dell'Occitania, una delle tante regioni 
sottosviluppate della periferia della 
Francia, dalle quali i giovani proleta­
ri sono costretti ad emigrare per 
sfuggire alla sottoccupazione. 

Questo altopiano, che a chiunque 
vi passi, in un qualsiasi giorno del­
l'anno, appare - con la sua superfi­
cie arida e pietrosa ~ non abitato e 
inaccogliente. sabato e domenica si 
è riempito di decine di migliaia di 
compagni, contadini giovani, studenti, 
e operai venuti da tutta ' la Francia. 

Il motivo di questa enorme manife­
stazione , il cui successo numerico è 
stato largamente superiore alle previ­
sioni di coloro che l'avevano prepa­
rata, è il tentativo . da parte dell'eser­
cito francese , di espropriare a 103 fa­
miglie contadine la loro terra per al­
largare a tutto l'altopiano il campo 
militare che già ora esiste. 

Un motivo di scontro non certo cen­
trale nella lotta di classe dunque , ma 
che è riuscito a coagulare attorno a 
sé l'attenzione di decine di migliaia 
di compagni da più di due anni, ed 
ora, la loro mobilitazione. 

Una iniziativa dei paysans­
·travailleurs 
La proposta della manifestazione 

era venuta al gruppo contadino « pay­
sans-travailleurs " (contadini lavora­
tori), dopo la marcia che quest'inver­
no, a gennaio, i contad ini di Larzac 
avevano fatto su Parigi. 

Il giudizio che su quella marcia da­
vano i «paysans-travai Il eurs" era pre­
ciso: le troppe ambiguità della dire­
zione politica di questa protesta (pra­
ticamente gestita dal FNSEA, il sin­
dacato padronale corporativo dei con­
tadini) avevano reso quella mobilita­
zione impotente ed ambigua. Non ba­
sta la legittimità della difesa da un 
esproprio per garantire una I inea di 
classe nella lotta che i contadini, in 
quel caso, conducevano contro l'eser­
cito e la militarizzazione della regio­
ne. Era una posizione giusta, tanto 
più che non si tratta di contadini po­
veri. Le 103 famiglie infatti, possiedo-

no grossi appezzamenti di terreno, 
seppure deserto, ed hanno al loro 
servizio, come salariati agricoli dei 
pastori. 

'l'importanza dell'iniziativa dei pay­
sans-travailleurs sta dunque nell 'aver 
cercato (in parte riuscendocil di spez­
zare il cordone ombelicale che anco­
ra lega, in un intreccio talvolta cor­
porativo e radical·e al tempo stesso, 
le lotte dei contadini alla difesa del­
le loro « proprietà ". 

Il discorso politico, ancora una vol­
ta, ha rischiato di disperdersi in mil­
le rivoli, accerchiato com'era dal re­
g ional ismo antiaccentratore (sostan­
zia lmente borghese) da un lato, e dal 
pacifismo interclassista di alcuni non­
violenti dall'altro. Ma se questa ca­
renza di direzione po li tica sull'insie­
me dell'iniziativa deve essere consi­
derata e valutata attentamente, tut­
t'altro è il discorso che si deve af­
frontare parlando di chi, a questa ini­
ziativa, ha aderito. 

L'appello, estremamente generale, 
lanciato dai paysans-travailleurs , si 
rivolgeva innanzitutto ai contadini, ai 
giovani disoccupati delle regioni pe­
riferiche , agli operai in lotta contro 
lo sfruttamento capitalistico e la ri­
strutturazione, agli studenti, che in 
questa pr imavera avevano riempito 
le piazze di tutto il paese per com­
battere e vincere la loro lotta contro 
Debré, il ministro restauratore che li 
avrebbe voluti tutti immediatamente 
inquadrati nell'ordine militare. 

E' certo che lo scopo di r iuni re tan­
te esperienze, tante diverse espres­
sioni di lotta (a volte veramente di­
st inte tra loro), in una unica scaden­
za , sia stato realizzato. Ma il proble­
ma politico si pone proprio quando 
si vuole capire perché e quali pro­
spettive si danno ad iniziative di que­
sto genere. Cioè a chi possa giovare 
ed essere utile una « unità popo lare 
così concepita". 

Quale unità popolare? 
« Lip Larzac meme comat" (Lip 

Larzac stessa lotta), è incredibile 
con quanta facilità e con quale super­
ficialità questo slogan, così sempli ­
ce, schematico. ed in gran parte scor­
retto sia divenuto esso stesso linea 
politica, direzione, centro, di una ma­
nifestazione che non riusciva a tro­
vare la propria giustificazione in con­
tenuti precisi di scontro di classe, e 

che solo al suo interno, nella somma 
- disordinata e senza priorità - del­
le sue col'i1ponenti, riusciva a trovare 
il suo motivo d'essere, 

Certo, riunire 50,000 compagni da 
tutte le regioni della Francia, e farlo 
al di fuori (e spesso volte contro) le 
organizzazioni ufficiali della sinistra, 
ha un grosso significato politico. Il 
problema è capire quanto e come 
queste diverse componenti possano 
crescere maturare la loro coscienza 
antagenista, il loro programma di 
classe, inmobilitazioni di questo ge­
nere, 

Le marce (i cortei di macchine e 
di pullman) erano partite già merco­
ledì dalle maggiori città delle diverse 
regioni. Il significato più grosso lo 
aveva il corteo partito dalla Bretagna, 
l'unica regione dove - tra i conta­
dini - la corrente dei paysans-tra­
vailleurs è non solo largamente pre­
sente , ma, in alcuni dipartimenti , pra­
ticamente egemone. 

La capacità politica di organizza­
zione espressa dai contadini di que­
sta regione del resto, non è un fatto 
nuovo. Sono stati i grandi scioperi, la 
guerriglia del latte della primavera 
del '72, che hanno trasformato la 
mentalità, la coscienza, il modo di 
essere dei contadini bretoni , stravol­
gendo i vecchi rapporti di forza e di 
equilibrio che da decenni reggevano 
la vita politica della regione. 

Dalla regione di Parigi sono venuti 
soprattutto studenti, da Besançon 
naturalmente gli operai della Lip , i 
quali in più di 300 sono andati a 
raccontare la loro strana e straordi­
naria esperienza, a raccogliere i so­
liti entusiastici e acritici applausi, a 
vendere orologi. Per l'occasione ave­
vano addirittura costruito (sfiorando 
la comicità) un enorme montone che 
aveva conficcato in pancia un orologio 
Lip , simbolo - a dire il vero mo­
struoso - della solidarietà militante. 

Gli interventi più significa­
tivi 

L'unico momento in cui SI e Impo­
sta una reale direzione politica della 
mobilitazione è stato durante lo svol­
gimento dell'assemblea di sabato se­
ra, quando, finiti di affluire i cortei 
che provenivano da tutte le regioni. 
nel grande recinto naturale costituito 
da enormi rocce che delimitano un 
campo circolare. i 50 .000 S0l10 stati 

a sentire - in silenzio e con grande 
attenzione - gli interventi dei con­
tadini, degli operai ed i saluti di so­
lidarietà che venivano da tutto il 
mondo. 

Un contadino bretone, nel suo in­
tervento ha sottolineato tutti gli ele­
menti positivi di questa manifesta­
zione. 

Ha spiegato la trasformazione di 
chi. sfruttato dal capitalismo e op­
presso dalla divisione del lavoro, è 
costretto dalla penetrazione del ca­
pitale nell'agricoltura, a svolgere 
mansioni parcellizzate, a vivere a 
condizioni dell'operaio, senza avere 
la forza e la capacità di organizzare 
collettivamente la propria rabbia e 
la propria opposizione contro questo 
stato di cose. 

Raccontava la Ì"icchezza dell'espe­
rienza, che nelle loro lotte avevano 
fatto i contadini durante lo sciopero 
del latte la scoperta della necessità 
- materiale e non ideologica - di 
unità con la classe operaia. 

Il rifiuto di essere usati come eser­
cito di riserva per premere contro i 
salari operai e il rifiuto di abbando­
nare la propria terra per lasciar spa­
zio ai militari e alle loro operazioni di 
guerra, divenivano così una cosa so­
Ia, ridando maggior senso di classe 
alla battaglia antimilitarista. 

Un altro intervento, quello di un 
operaio della Pechiney di Nogueres, 
che ha spiegato la lotta della sua 
fabbrica, durata sette settimane, nel­
le quali la volontà operaia aveva co­
stretto il sindacato ad un sciopero ad 
oltranza, è stato particolarmente si­
gnificativo. 

Una lotta nella quale la totale estra­
neità e violenza espressa dagli ope­
rai nel rifiuto di riprendere il lavoro 
in un momento di " emergenza" (per 
non distruggere i macchinari di que­
sta industria dell'alluminio) stavano 
a dimostrare la forza di una classe 
operaia che non sogna "assieme a 
tutta la Francia" montoni con al pol­
so orologi Lip, ma che - con più 
semplice concretezza - individua i 
propri nemici e li combatte a fondo, 
guarda caso senza · tanta pubblicità 
intorno. 

E' chiaro ad esempio che l'enorme 
successo lo si è visto ancor meglio 
la mattina di domenica, quando un 
corteo interminabile ha attraversato 
l'altopiano invadendolo, ed è giunto 
fino ai bordi del campo militare. 

CANADA 
I ferrovieri in 
lotta invadono 
il parlamento 

Centinaia di ferrovieri in sciopero 
hanno ' invaso ieri sera la sede del 
parlamento canadese, ad Ottawa, per 
protestare contro la legge antisciope­
ro proposta dal governo federale lu­
nedì scorso ; poche ore dopo la cla­
morosa protesta, la Camera dei co­
muni ha approvato, in seconda let­
tura, la legge che nelle intenzioni 
dei suoi sostenitori dovrebbe por. 
fine alla vertenza. Ma i '56.000 impie­
gati delle ferrovie, in lotta per au­
menti salariali, hanno mostrato chia­
ramente di non voler accettare l'ulti­
matum del governo e del primo mi­
nistro Trudeau. 

Dopo aver sfondato le porte e rot­
to i vetri gl i scioperanti hanno in­
vaso l'atrio del palazzo del pa.rla­
mento: i poliziotti di guardia nell'edi­
ficio sono stati «convinti" dalla for­
za del corteo. Alla sua testa parec­
chi cartelli contro Trudeau e la legge 
antisciopero. 'Lo slogan più gridato 
era «non vogliamo tornare al lavo­
ro ", 

La legge approvata poche ore do­
po, che prevede , oltre all'immediato 
ritorno alla" normalità ", un aumento 
salariale del 16:25 per cento - sca­
glionato in due anni - è stata respin­
ta dalla minoranza di sinistra del 
nuovo partito democratico (sinistra 
laburista) che si è fatto portavoce 
della posizione dei sindacati, i quali 
appena conosciuto il testo della leg­
ge avevano richiesto una serie di 
« modifiche ". Altrimenti - hanno 
minacciato i dirigenti sindacali -
sarà necessario «ordinare" ai lavo­
ratori (i quali non sembrano comun­
que bisognosi di ordini o consigli), il 
proseg.uiemnto della lotta. Lo sciope­
ro generale dei ferrovieri prosegue 
ormai da più di una settimana e, coin­
volgendo tutte le undici linee ferro­
viarie del paese, ha portato alla pa­
ralisi completa l'economia canadese . 
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GERMANIA FEDERALE: FERROVIERI 

L'ORDINE DEGLI ASSASSINI 
REGNA ALLA FORD 

LA MALFA DICE NO AGLI 
AUMENTI SALARIALI 
Su tutti gli altri punti l'accordo sarebbe vicino, ma sui sol­
di il governo vuoi fare una questione di principio: non 
darli 

Un compagno turco è morto per le ferite riportate giovedì, durante l'aggressione di 3.000 
poliziotti - Gli operai chiedono lo scioglimento del Consiglio di Fabbrica - L'apertura an­
ticipata del contratto vedrà in campo I 'enor me forza della nuova classe operaia tedesca 

COLONIA, 31 agosto 

L'organizzazione rivoluzionaria KPD 
comunica oggi che un operaio turco 
è morto in seguito alle ferite riporta­
te in uno scontro dentro la fabbrica 
mercoledì pomeriggio . Un poliziotto 
entrato in fabbrica travestito da Mei­
ster sarebbe l'assassino. A tutt'oggi 
centinaia di poliziotti, travestiti e non, 
con la pistola sotto l'ascella, pattu­
gliano la fabbrica . La Ford è occupa­
ta militarmente. 

Non è mai facile per noi sapere 
prevedere i crimini antioperai di cui 
è capace di macchiarsi la socialde­
mocrazia tedesca. E questo della 
Ford non è che l'ultimo esempio. 

All'interno della fabbrica la trappo­
la si è articolata come abbiamo già 
descritto nell'articolo di ieri. Di nuo­
vo c'è solo da aggiungere che erano 
i funzionari del Betriebs-Rat (il con­
siglio di fabbrica) a guidare il corteo 
dei poliziotti e a fornire le indica­
zioni per arrestare i compagni e che 
il numero complessivo dei poliziotti 
coinvolti nell 'operazione era di più di 
tremila. Dopo i fatti di ieri gruppi di 
operai tedeschi e immigrati - come 
ammette anche il giornale socialde­
mocratico « tFrankfurter Allgemeine" 
in un articolo comparso oggi - han­
no chiesto lo scioglimento del Be-

triebsrat e il riconoscimento del Co­
mitato di sciopero . 

Ma lo scenario della provocazione 
non era solo la Ford, era tutta la re­
gione industriale della Renania-West­
falia. Contemporaneamente, con la 
stessa tecnica, scontri in scala ridot­
ta fra poi iziotti camuffati ed operai 
si svolgevano alla Philips di Aqui­
sgrana e alla Reinstahl di Wieleland: 
in fabbriche, quindi, dove protagoni­
sti della lotta sono stati sopratutto 
gli operai tedeschi. Quest'ultima, do­
po i violenti scontri della mattinata 
di giovedi con la polizia, è stata ser­
rata dalla direzione. Ma non basta, i 
giornali comunicano che in previsione 
dei nuovi scioperi selvaggi nella Ruhr, 
migliaia di poliziotti e di agenti dei 
corpi speciali sono stati inviati a pre­
sidiare le fabbriche sospette . 

Alla Ford, circondata da un impene­
trabile cordone di sicurezza, ha fatto 
la sua comparsa ufficiale la famigera­
ta Bundesgrenzschutz-Polizei, la poli­
zia speciale comandata da ex-SS con 
compiti unicamente antioperai. 

Alla Ford, il Betriebs-Rat ha già 
consegnati àlla polizia. L'omertà del­
co di operai, che saranno denunciati 
e quindi licenziati. Una trentina di 
compagni turchi vengono così tolti 
di peso con violenza dalle linee e 
consegnati alla poliiza . L'omertà del-

Assemblea operaia in un reparto della Ford. 

MACERATA 

la stampa è completa, senza alcuna 
eccezione; non più le notizie sulla si­
tuazione degl i scioperi nel paese, so­
lo le comunicazioni della polizia e 
della direzione della Ford. 

Ouest'ultima ha comunicato ieri 
che « a tutti gli operai che riprendano 
subito il lavoro" verrà liquidata una 
indennità di carovita di 2180 marchi 
(70 mila lire Circa) e verranno rein­
tegrate pienamente le ore di sciope­
ro. L'aver mollato su questo punto 
«di principio" dimostra che , a di­
spetto della loro rabb iosa repressio­
ne, i padroni si vedono costretti ad 
aprire i cordoni della borsa. La dire­
zione si è anche impegnata formal­
mente a riassumere i 300 operai li­
cenziati per ritardato rientro, ma in­
tanto stanno procedendo le pratiche 
per arrivare all'espulsione dei compa­
gni turchi arrestati, primo fra tutti il 
compagno Waha Wargun, formidabile 
avanguardia di questa lotta . Essi cor­
rono il peircolo di venir consegnati 
direttamente nelle mani della polizia 
fasc ista turca. 

Anche nelle altre fabbriche scese 
in sciopero in queste settimane la 
lotta ha pagato. Indennità di 70-100 
mila lire sono state strappate dovun­
que. A causa della totale autocensura 
della stampa, oggi è difficile traccia­
re un panorama delle lotte. Si sa che 
a Berlino diverse fabbriche sono en­
trate in sciopero, fra queste la Wag­
gon Union con più di mille operai; 
mentre in tutta la concentrazione del­
la Huhr le agitazioni continuano, nel­
la forma dello sciopero o delle fer­
mate o della riduzione della produ­
zione . 

'In questa situazione, mentre la 
stampa si scaglia contro gli immigra­
ti e chiede una più rigida regolamen­
tazione dei permessi di soggiorno, i 
capi sindacali continuano la caccia al­
le streghe: dopo i ." maoisti » ora so­
no oggetto dei loro attacchi anche 
gli lusos (l'organizzazione giovanile 
della SPD) accusati di avere appog­
giato, e in qualche caso promosso e 
organizzato, gli scioperi selvaggi . 

Diversi dirigenti della IG-Metall si 
sono intanto uffic ialmente pronunciati 
per l'anticipazione del contratto alla 
metà o alla fine del mese. Se, offren­
do la prospettiva di una scadenza rav­
vicinata, i sindacati potranno forse 

Da lunedì in sciopero generale 
i calzaturieri di Montegranaro 
Giovedì 4.000 operai in cortei per le vie del paese - Lo sciopero è per aumenti salariali, 
per migliori condizioni di lavoro 

Da lunedì mattina gli operai cal­
zaturieri di Montegranaro sono in 
sciopero generale. 

Ieri circa 4.000 operai, ormai il 
cento per cento, hanno incrociato le 
bracc ia per l'applicazione integrale 
del nuovo contratto di lavoro e di 
fronte alle fabbriche deserte è sfilato 
un grosso e combattivo corteo. L'in­
transigenza dei padroni e i loro ten­
tativi di dividere gli operai, distri­
buendo aumenti fuori busta ed ele­
mosine, hanno giocato a favore di 
questa grossa mobilitazione comin­
ciata non appena sono finite le ferie. 
" Soldi ne servono sempre di più, ci 
vogliono migliori condizioni di iavoro, 
questi gli obiettivi della lotta: ma 
soprattutto è necessario preparare i I 
terreno e l'organizzazione adatta alla 
lotta in fabbrica dei prOSSimi mesi. 

Come nel 1971 quando gli operai 
tennero il paese in mano con le bar­
ricate, la lotta ha coinvolto immedia-
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tamente tutte le fabbriche e sta assu­
mendo via via caratteri più generali. 
Tutt i a Montegranaro sono coinvolti, 
in un modo o nell'altro, nel lavoro 
delle scarpe. Allora l'obiettivo era di 
far conoscere la lotta a tutti, esten­
derla al massimo , riconoscersi nella 
unità e nella forza di una classe ope­
raia tutta in lotta . 

Oggi questo non basta più. Anche 
se in mezzo ci sono stati tre anni di 
palude Sindacale e di repressione 
giudiziaria e padronale, il ricordo di 
quella lotta è ben vivo ed il proble­
ma a questo punto è quello di trasfe­
rire questa forza all'interno delle 
fabbriche, reparto per reparto . Preoc­
cupati di mantenere gli operai nei 
margini del proprio stretto controllo 
e della più rigorosa legalità borghe­
se, nella linea dello" sviluppo demo­
cratico .. , sulla tribuna delle assem­
blee si sono alternati sindacalisti di 
tutto il circondario raccomandando la 
calma ed il passaggio ad altre forme 
di lotta" meno pericolose per l'ordi­
ne pubbliCO ", la lotta articolata per 
esempio. Ma la lotta articolata, che 
tuttavia è possibile e necessaria nel­
le fabbriche maggiori a supporto del­
lo sciopero di quelle di 20·25 operai, 
viene proposta dal sindacato in con­
trapposizione alla lotta di massa di 
tutto il paese, escludendo quindi i 
cortei interni e le uscite, la propa­
ganda fatta direttamente dag l i operai . 

L'organilZ3zionc Op,)rJ I.I, dicono le 
avanguardie, per vararc la lotta arti-

colata e dare una svolta alla situa­
zione, deve nascere dai picchetti du­
ri che stiamo organizzando, in con­
trasto con il pompieraggio del sinda­
cato; deve nascere conservando in­
tatta la spinta e la rabbia degli ope­
rai. 

Si sta tentando di mettere i.I cap­
pello sopra questa lotta che avrà 
sbocchi ulteriori ed autonomi per 
gli obiettivi di cui già si discute: per 
il sal ario, contro la nocività, contro la 
repress ione padronale, contro la ri­
strutturazione, per I·unità concreta su 
queste basi con gli altri proletari . le 
lavoranti a domicilio e gli studenti. 
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guadagnare qualche settimana di tre­
gua, non v'è dubbio che il contratto 
sarà quest'anno l'occasione per una 
esplosione di lotte operaie quale mai 
si è vista in Germania, e di cui gli 
episodi straordinari di questi giorni 
sono solo l'annuncio. 

FORD DI COLONIA - I padroni 
non hanno vinto! 

Sono iniziate ieri le r iu nioni gover­
no-sindacati per il rinnovo dei con­
tratti dei '226 mila lavoratori della 
azienda di stato . 

Alla prima riunione tenuta al mini­
stero della riforma burocratica hanno 
partecipato ben cinque ministri , a 
sottol ineare l'importanza che per il 
governo riveste questa vertenza , che 
rappresenta la prima verifica ad ope­
ra dei lavoratori di quella linea dei 
« pochi sì e molti no ". 

Gava per la riforma burocratica , 
La Malfa per il tesoro, Preti per i 
trasporti, Giolitti per il bilancio e 
Bertoli per il lavoro, hanno affrontato 
con i sindacati il primo scoglio , quel­
lo cioè dei famosi 4.00·0 miliardi da 
investire in dieci anni. Dalle prime 
dichiarazioni rilasciate risulta che su 
questo punto non c'è stato disaccor­
do: Giolitti ha proposto un primo 
stanziamento di 2.000 miliardi per 
cinque anni, che dovrà essere appro­
vato dal CIPE la proSSima settima­
na. Anche sull'ambi·ente di lavoro e 
sui diritti sindacali dovrebbero es­
sere presi accordi di massima in 
breve tempo, sulla falsariga del lavo­
ro già svolto dalle commissioni mi-

DALLA PRIMA PAGINA 
IL COLERA A NAPOLI 

ne per tutti; lo sciopero, autonomo, 
è stato compatto. « Qui - diceva un 
operaio - vengono a lavorare da tutta 
la Campania, non vogliamo essere noi 
portatori dell'infezione, perciò o ci 
vaccinate o non si riprende a lavo­
rare n. I capi hanno tentato di provo­
care minacciando sospensioni, perché 
lo sciopero non era stato dichiarato 
dal sindacato, ma si sono dovuti riti­
rare in buon ordine per la mobilitazio­
ne massiccia. E' accorso anche il me­
dico dell'officina per cercare di cal­
mare gli operai, ma lo sciopero è 
rientrato solo quando è stata data la 
garanzia della vaccinazione. 

Circola la voce che all'ufficio sani­
tario marittimo ci siano grosse scor­
te di vaccino, ma che venga venduto 
a borsa nera. Scioperi per gl i stessi 
motivi, vaccinazione e disinfezione, ci 
sono stati alla Pirelli di Arcofelice, al­
la Mobil, all'officina ferroviaria di Pie­
trarsa , dove gli operai si sono ferma­
ti quando i compagni hanno distribui­
to un volantino, e alle poste . Qui al­
l'ufficio di Napoli porto, ai reparti 
transiti e ordinari, gli operai hanno 
smesso di lavorare alle 17 (il turno fi­
nisce alle 22) rifiutandosi di riprende­
re il lavoro fino a che i locali non fos­
sero stati disinfettati. 

La decisione è stata presa da tutti 
i lavoratori autonomamente. I reparti, 
infatti, già da parecchio tempo sono 
in cond izioni precarie e raccolgono 4-
500 dipendenti; oltre il fatto che il 
tipo di lavoro (lo scarico e il carico 
della posta e lo smistamento) pone 
chi lo fa in condizioni favorevoli 
a ricevere e a diffondere il contagio. 
Ugualmente , grossi momenti di ten­
sione ci sono stati anche fra i di­
pendenti della SIP. Continua intanto 
la mobilitazione nei quartieri proletari 
della città e dei comuni vicini. Ieri a 
Torre del Greco, nonostante fosse 
arrivato il vaccino , solo pochi sono 
stati vaccinati, in compenso pil!ole 
di Bactrim sulfamidico sono state 
lanciate come confetti in mezzo alla 
folla , cadendo a terra; quasi nessuno 
naturalmente le ha raccolte. A que­
sto punto, di fronte alla criminale in­
differenza del personale sanitario ad­
detto alla" distribuzione », i proletari 
si sono incazzati e si sono recati in 
gruppi sotto la casa del sindaco de­
mocristiano Ciro Ferrer, che nei gior­
ni scorsi. in pieno consiglio comuna­
le aveva avuto la faccia di dichiara-
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re: {( A me mi hanno detto che una 
foglia di lauro in bocca fa passare 
ogni malanno D. 

A Torre del Greco, la disinfezione 
ha praticamente riguardato solo le 
strade del centro; i proletari sono 
stati costretti a fare da sé, arran­
giandosi con aoqua e disinfettanti. 
Alla Castelluccia, un altro quartiere 
povero, gl i spazzini si sono rifiutati 
di portar via la spazzatura, con la scu­
sa che si tratta di un quartiere priva­
to. 'In più punti di Napoli, per tutta la 
giornata di ieri ci sono state barrica­
te di immondizia incendiate e mani­
festazioni di donne contro l'indiffe­
renza~ assassina della {( autorità D. Ad 
,Ercolano la polizia che presidia tutta 
la città (Zamparelli si è fatto arrivare 
anche dei rinforzi, per salvaguardare 
il rispetto delle norme igieniche, di­
ce lUi) ha caricato una folla di donne, 
che si era raccolta davanti ad un cen­
tro di distribuzione di antibiotici e 
sulfamidici, lanciando candelotti la­
crimogeni. 

Di fronte alla totale mancanza di 
indicazioni e alla crimina le indiffe­
renza dei medici, questa mattina a 

Torino Mirafiori 
IN FONDERIA SCIOPERO 
CONTRO UN INFORTUNIO 
SUL LAVORO 
TORINO, 31 agosto 

Gli operai dell'officina 3 (Fonderia) 
della Fiat Mirafiori hanno scioperato 
ieri per due ore (l'a ltro ieri aveva 
scioperato tre ore e mezza l'altro tur­
no). I compagni sono scesi in lotta 
per protestare contro l'infortunio a 
un operaio di 22 anni, che mercoledì 
scorso ha avuto la mano destra 
schiacciata da un maglio. 

1\ compagno lavorava ad una mac­
china sprovvista di dispositivi di si­
curezza (obbligatori per legge) ed ha 
rischiato di morire per dissanguamen­
to a causa della lentezza dei soccor­
si: le prime cure sono giunte in ritar­
do perché il pronto soccorso Fiat era 
addirittura chiuso ed uguale ritardo 
c'è stato nel trasferimento all'ospe· 
dale. In seguito alla gravità dell'inci­
dente e alla scarsa tempestività delle 
cure, il giovane operaio rischia ora 
l'amputazione dell'intero braccio. 
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ste di studio. 
Ancora scoperta rimane la questio­

ne degli aumenti salariali che è sta­
ta oggetto di una riuniOne a parte 
stamane tra sindacati, Gava e i sot­
tosegretari ai trasporti e al lavoro 
Cengarle e Foschi. Come è noto, di 
fronte alla richiesta di 40.000 lire 
uguali per tutti che portino lo stipen­
dio minimo a 125 mila lire, i rappre­
sentanti del governo contrappongo­
no un assegno perequativo . La que­
stione ha un valore politico generale 
e lo conferma un tempestivo articolo 
di fondo del Corriere della 'Sera di 
oggi, in cui da un lato si tesse l'elogio 
de i ragionieri ministri che paziente­
mente spiegano ai ferrovieri che non 
devono chiedere soldi, dall 'altra mi­
nacciosamente scrive che un blocco 
dei prezzi senza un blocco dei sala­
ri non serve . 

La riunione si è chiusa con un pros­
simo appuntamento a martedì. Il mi­
nistro Gava ha rilasciato una breve 
dichiarazione nella quale sottolinea 
che il punto più caldo della vertenza 
è quello dei problemi economici, la­
sciando capire che allo stato attuale 
non c'è possibilità di accordo. 

Torre del Greco dietro richiesta delle 
stesse donne, che ancora una volta 
hanno aspettato inutilmente il vacci­
no, è stata organizzata una manife­
stazione al comune: non c'era nes­
suno ; si è saputo che il sindaco si 
era ri,fugiato al suo ufficio tecnico. 
Nonostante le provocazioni messe in 
atto fin dalla mattina dalla polizia. e 
dai fascisti i proletari sono andati 
avanti per la loro strada: benché la 
porta fosse stata barricata, sono riu­
sciti ad eritrare per parlare col sinda­
co e con l'assessore ai lavori pubbli­
ci. Per tentare di dividere i proletari 
dai « sobillatori ", poliziotti e «auto­
rità l) hanno sequestrato un compa­
gno in una stanza. La reazione è sta­
sta immediata. Sono volate botte e 
spintoni; le donne e i giovani si. so­
no rifiutati di togliere l'assedio, tino 
a che non hanno avuto garanzia pre­
cisa dal sindaco che entro domenica 
ci sarà una vaccinazione in massa, 
unico sistema profilattico accettato 
dai proletari che hanno cap ito il signi­
ficato furfantesco della distribuzio­
ne delle pillole e fino a che il com­
pagno sequestrato non è stato libe­
rato. In una breve assemblea per la 
strada 'è stato deciso di ritrovarsi 
tutti lunedì aila villa comunale ;Jer 
un'assemblea pubblica con un com­
pagno medico e per organizzare un 
corteo al comune nel caso che le 
vaccinazioni non siano state effet~ 
tuate. Mentre scriviamo un blocc-o 
è stato fatto dai proletari di S. Gio­
vanni all'altezza di Croce del 'lagno: 
gli operai della Biraghi, una fabbri­
ca lì vicino, sono usciti in massa 
chiedendo una settimana di sospen­
sione del lavoro interamente pagata e 
si sono uniti ai compagni del quar­
tiere. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
FI N ANZIA MENTO 

Domenica 9 settembre, alle 
9, in via Dandolo 10, Roma, è 
convocata la commissione na­
zionale finanziamento. 

Ordine del giorno: 
1) situazione finanziaria deJ 

. giornale e delle sedi; 
2) diffusione militante; 
3) sottoscrizione di massa; 
4) finanziamento delle com­

missioni regionali. 
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